
Comunità parrocchiale di Fabbrica 

C
ic

lo
st

il
at

o
 i

n
 p

ro
p
ri

o
 Domenica 16 ottobre 2022 Anno XVII numero 18 

XXIX  Domenica del Tempo Ordinario 
Liturgia delle Ore I 

h
tt

p
:/

/w
w

w
.m

is
er

ic
o

rd
ia

fa
b
b
ri

ca
.i

t/
il

-p
iv

ie
re

/ 

L’Agenda parrocchiale 

Lunedì 
 Chiesina 17:30 S. Rosario, 18:00 S. Messa 
Martedì  
 Chiesina 17:30 S. Rosario, 18:00 S. Messa 
Mercoledì 
 Chiesina 17:30 S. Rosario, 18:00 S. Messa 
 Montelopio 21:15 S. Rosario 
Giovedì 
 Chiesina 17:30 S. Rosario 
Venerdì 
 Chiesina 17:30 S. Rosario, 18:00 S. Messa 
Sabato 
 Pieve 18:00 S. Messa festiva 
Domenica e festivi 
 Pieve 11:30 S. Messa 

Il monte nella pianura 
Don Tonino Lasconi  

La scena della prima lettura della Messa - dal libro 
dell’Esodo - è memorabile, cioè impossibile da dimenti-
care. Sembra un film o la cronaca di un avvenimento 
sportivo. C’è una pianura, c’è un monte, c’è una bat-
taglia. Nella pianura, Giosuè e i suoi uomini combatto-
no contro quelli di Amalèk. Sul monte, Mosè alza verso 
il cielo il «bastone di Dio», con il quale ha compiuto 

Azione cattolica 
 

A C R 
Ragazzi, che squadra ... alla Pieve 

GRUPPO 4°-5° Venerdì alle 15:15 
GRUPPO Medie Venerdì  alle 15 
 

Mercoledì 19 alle 21:1 alle Pieve 
Gruppo educatori per organizzare la Festa 
del Ciao del 6 novembre. 

Ven. Confraternita 
Misericordia di Fabbrica 

 

COMPOSIZIONE 

MAGISTRATO 

Luca Mangini  Governatore 
Aldo Guidi  Vice Governatore 
Marco Stefanini Collab. Amministrazione 
Luca Mangini  Resp. Protezione Civile 
Mara Bellagotti Segretario 
Patrizia Masi  Amministratore 
Riccardo Giolli Resp. Chiamate 118 
Aldo Guidi  Resp. Servizi Sociali 
Leopoldo Badalassi Resp. Aggiornamento 
   volontari 
Don Tommi Fedeli Correttore 
 

Incarichi extra Magistrato 
Giuseppe Montagnani 
Mauro Fiorentini                                                                                
Responsabili magazzino e mezzi 

O gni mercoledì di ottobre a Montelopio 

alle 21:15 recita del Santo Rosario. 
 

OTTOBRE MESE DELLA MADONNA 
E DELLE MISSIONI  

In questo mese è raccomandata 
particolarmente la recita del Rosario 

La Parrocchia Organizza 
  

Gita alla Certosa di Pavia e 
a Vigevano 
30 ottobre 

 

 

Il ricavato verrà utilizzato per le 
adozioni a distanza di 3 ragazzi 
delle nostre suore. 
 

Quota €. 65.00 
 

PER LE ISCRIZIONI:  
Guerrieri Luciana 331 798 2826 
Barsottini Antonella 339 199 0153 
Montagnani Bruna 349 312 1698 
 



Intenzioni per le SS. Messe 

17 Lun Ettore Baldi 

18 Mar Bruno e Alessandro 

19 Mer Vasco Garosi 

21 Ven Meo 

22 Sab Carlo e Cesira 

23 Dom Artimino e Anna 

24 Lun Giuseppina e Alfonsino 

25 Mar Cordelio e Rina Favilli 

26 Mer Maria (nonna di Sr. Maria) 

28 Ven Adua Messerini 

29 Sab Delfina e Dosello 

30 Dom Franco Gronchi 

Turni Pulizia Chiesa 
Sabato 22 

Lorena Guidi, Livia De Amicis, Patrizia Masi,  
Gigliola Menichini, Marcella Casalini, Elsa Callaioli  

 

Venerdì 28 

Giuseppina Ceccanti, Giorgia Favilli, Patrizia 
Montagnani, Fausta Cavalcante, Ottorina Gronchi, 

Anna Matarrese  
 

TURNI MISERICORDIA 
Turno del 16: 

Cionini Andrea, Giolli Riccardo,  
Menichini Gigliola 
Turno del 23: 

Marini Federico, Bendinelli Sandra, 
Di Paolo Carlantonio 

 
 

Entrate 

€ 98,00 off. 2 ott. 

€ 90,00 off. 9 ott. 

€ 342,00 off. Candele settembre-ottobre 

€ 100,00 Offerta in memoria defunta 

€ 250,00 Offerta in memoria defunta 

€ 100,00 offerta alla chiesa da anonimo 

€ 50,00 offerta per matrimonio 
 

Uscite 

€ 256,20 ostie e vino per messa 

€ 48,00 luce S. Rocco 

€ 130,00 Luce Canonica agosto 

€ 256,20 acquisto cera 

Auguri a… 
17 ottobre: 
Giulia Placanica 
 

18 ottobre: 
Assuntina Vanni 
 

19 ottobre: 
Paola Montagnani, Roberta Buti 
 

21 ottobre: 
Eros Panizzi, Ilenia Bellone 
 

22 ottobre: 
Francesco Molesti 
 

23 ottobre: 
Matteo Gronchi 
 

25 ottobre: 
Antonia Mangini, Alessandro Montagnani 
 

26 ottobre: 
Cesare Macelloni, Mauro Ceccatelli 
 

28 ottobre: 
Alessio Taddei 
 

30 ottobre: 
Vincenza Luccianti, Elisabetta Corsoni 

prodigi in presenza del faraone, ha separato le acque del 
Mar Rosso, ha fatto scaturire l’acqua dalla roccia, per in-
tercedere per il suo popolo. Tra Mosè «ritto sulla cima del 
colle, con in mano il bastone di Dio» e Giosuè, che com-
batte nella pianura, c’è una interazione drammatica: quan-
do le mani di Mosè sono alzate, Giosuè prevale; quando 
esse vengono abbassate prende il sopravvento Amalèk. È 
come negli stadi, quando dalle tribune arriva potente il 
sostegno dei suoi tifosi la squadra prevale, quando viene a 
mancare o è troppo debole essa rischia di finire in balia di 
quella avversaria. Torniamo alla battaglia di Refidìm per 
chiederci: il segreto della vittoria è nelle mani alzate di 
Mosè, nella spada di Giosuè, oppure in ambedue finché 
agiscono insieme? La risposta è indubbia: la vittoria arri-
va dal tutt’uno delle mani alzate di Mosè e della spada di 
Giosuè. Questo “tutt’uno” fa della scena l’immagine della 
fede che combatte nella pianura del quotidiano con l’e-
nergia della preghiera. Energia che non dispensa dalla 
battaglia, facendo intervenire schiere di angeli che la com-
battano al posto nostro, ma porta alla vittoria soltanto se le 
nostre mani manovrano coraggiosamente la spada, e ri-
mangono «ferme» verso il cielo «fino al tramonto del so-
le», come quelle di Mosè. 
Terra intrisa di cielo Come è possibile vivere nello stesso 
tempo in terra e in cielo senza scombinare o l’una o l’al-
tro? A questa domanda risponde Gesù con una parabola 
sulla «necessità di pregare sempre, senza stancarsi 
mai», nella quale, per far comprendere ai discepoli quanto 
il «pregare sempre» sia necessario ed efficace, non teme di 
paragonare Dio a un giudice che esaudisce le esigenze di 
una vedova soltanto perché lei è talmente insistente da 
diventare fastidiosa. 
Pregare sempre? E chi ce la fa? “Dire le preghiere”, ri-
chiede spazio e tempo, non può essere realizzato quando le 
“mani” non possono essere sottratte all’impegno doveroso 
del vivere quotidiano, per “il pregare sempre” non è così, 
perché esso consiste nell’invocare Dio, nel lodarlo, nel 
ringraziarlo, nel chiedergli perdono, nell’invitarlo a non 
tardare nell’esaudirci… Ed ecco che le nostre mani, pur 
impegnate nel trafficare le doverose incombenze neces-
sarie al vivere, possono alzarsi verso il cielo, portandolo 
dentro a esse come luce e ricarica di ogni nostro pensiero, 
parola, azione; qualunque sia la pianura nella quale si sta 
combattendo: il lavoro, la famiglia, il riposo, il divertimen-
to, le amicizie… Tutto! Parlando terra terra, pregare sem-
pre significa mantenere il cellulare del cervello e del cuore 
sempre aperto e collegato con il Signore.  


